7. chi è il mostro?

brano

“…E tutti si fermavano a guardarmi con molta meraviglia perché ero strano e proprio terribile per loro, e anche per qualunque persona che mi avesse visto in quel momento….”
“…vidi una ragazza spirito giovanissima che si nascondeva sotto un piccolo cespuglio che copriva la base di quell'albero.
All'improvviso lei corse fuori e quando corse fuori vidi chiaramente che era così brutta che non poteva vivere in nessuna città degli spiriti, poteva soltanto nascondersi giorno e notte nel bosco per via della sua bruttezza. Ma per me la sua bruttezza era così strana che quando lei scappò via le corsi dietro per vedere a sazietà la sua bruttezza, perché da quando ero nato e da quando ero entrato nel Bosco degli Spiriti non avevo mai visto una creatura brutta come quella…
io volevo soltanto vedere chiaramente la bruttezza di quella brutta ragazza spirito, perché mentre correva per non farmi vedere quant'era brutta lei rideva forte della sua bruttezza, e anch'io ridevo della sua bruttezza…”
“…Ma dopo un'ora che era entrato lasciandomi coi servi, tutti gli altri spiriti di quella zona, giovani e vecchi, mi vennero intorno guardandomi con grande meraviglia. Certe volte quegli spiriti giovani o bambini mi toccavano gli occhi con le dita o con dei bastoncini, così forse avrei sentito male o avrei pianto, e loro avrebbero saputo com'era la mia voce…”
“…Così mentre loro stavano chini con le bocche che dalla grande meraviglia erano aperte all’ingiù sulla mia testa  lo sputo di quelle bocche mi gocciolava addosso e mi bagnava come se mi lavassi con l’acqua, lo sputo era così puzzolente che faticavo a respirare….”  
a. tutuola – la mia vita nel bosco degli spiriti

noi, loro...bello, brutto…diverso da me…

ai bambini e ai ragazzi piacciono molto le domande filosofiche: 
perché una faccia ci piace e un’altra no?
cosa significa bello e brutto?
parlando con gli altri, scoprono che è impossibile dare risposte definitive e valide per tutti
vengono fuori i punti di vista, la soggettività dei gusti, i criteri estetici dominanti legati alla cultura e all’epoca, le scelte personali
gli africani sono belli o brutti? e le loro sculture, le maschere, i suoni delle lingue, la musica?
il protagonista, appena entrato nel bosco, incontra spiriti di tutti i tipi, orrendi e mostruosi che considerano lui, piccolo terrestre normale, come un essere strano, ridicolo, ripugnante e si fermano a guardarlo stupiti proprio come si guarda un mostro
a questo punto, per proseguire la discussione, proponevamo ai ragazzi la visione di un bellissimo documentario di w.herzog sui woodabe, popolazione di pastori nomadi del sahel che, quando siccità, carestia, povertà lo permettono, organizzano complesse gare di bellezza maschile per favorire la formazione di nuove coppie
sono i maschi dai corpi longilinei ed eleganti e i visi ascetici a passare ore e ore a dipingersi il volto, a creare acconciature complicate, a vestirsi, per poi danzare tutti insieme davanti alle ragazze per essere prescelti 
percorsi di lavoro

punti di vista
· dopo la visione del filmato Wodaabe 


riflessioni e discorsi sulle diverse trasformazioni del corpo per farsi belli:

trucco, percing, scarificazioni, tatuaggi ….
bellezza maschile, bellezza femminile, confini fra sessi


giochi grafici: maschere nelle diverse culture e nuove maschere, trucchi sul viso e sul corpo

truccare il volto del compagno/compagna

gioco del trucco invisibile: sostenuti dalla musica, a coppie, 

con olii profumati, le dita tracciano segni invisibili sul volto del compagno, che siede davanti ad occhi chiusi 

· diverso da me

l’adulto inizia a raccontare ai ragazzi la storia di due persone: una bellissima e molto soddisfatta di sé e un’altra così brutta e derelitta da risultare un mostro agli occhi di chi la vede 

i due si incontrano lungo una strada

la bella persona vorrebbe evitare la brutta, ma lei si avvicina mandando segni e messaggi pressanti e urgenti per chiedere aiuto, 

cerca in tutti i modi di comunicare…. la bella persona resiste…poi…

invece di cercare con le parole la soluzione della storia, i ragazzi venivano invitati a fare un’improvvisazione danzata a coppie, con musica particolarmente evocativa, scegliendo il personaggio e lasciando che la risposta venisse fuori da sola… 

a conclusione dell’esperienza:

scrittura di piccole poesie che iniziano con le parole: 

“ se ti incontrerò sulla mia  strada …”.

· ancora giochi grafici di contaminazione fra  tessuti, immagini di arte africana e  disegni dei  personaggi del libro

· uso della telecamera a circuito chiuso e con effetti speciali : 

scomposizione del viso in tanti piccoli quadrati colorati, giochi di luce e musica, il volto si trasforma, diventa sconosciuto, la voce si modifica, le parole diventano una lingua nuova
· noi e gli altri

uno spazio per raccontare le proprie esperienze di bellezza e bruttezza: come  ci sentiamo, come vorremmo essere, cosa verremmo cambiare di noi……
· alcuni film
yaaba  
la petite vendeuse du soleil  
wodaabe, i pastori del sole  






